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Per un incontro 
dei "5 Grandi^ 
ROMA — Nel eor«o di due riu-

. nìont solenni, alle quali ha parteci
pato il sen. Emilio Sereni, Segre
tario Generala del Comitato Natio* 
naie dei Partigiani della Tace, la 
Direzione di due grandi organismi 
di massa, l'U.D.J. e la C.G.I.L., 

; hanno firmato ' al completo l'Ap
pello di Berlino per un Patto di 
Pace tra le Cinque Grandi Polente 
e si sono impegnate a sviluppare 
al centro e nelle organizzazioni di 
base, una serie di iniiiative in ap
poggio alla campagna che il Movi
mento dei Partigiani della Pace 
conduce in Italia e nel mondo. 

VICENZA — li Comitato Pro
vinciale ha indetto dal 15 al 22 
luglio la « settimana della ' pere » 
in tutti i Comuni della provincia, 
che culminerà in una grande ma-
nifcstaùane provinciale nella cit
tadina di Schio, colpita dai disa
stri provocati dalle due guerre pas
sate. Durante la • manijestasiane 
verranno consegnate dai rappresen
tanti di tutti i Comitati della pro
vincia le schede con le firme rac
colte. \ 

CAMPOBASSO — E' stata in
detta per domenica 29 la « Giorna
ta della Pace*, nel corso della 
quale si terranno comizi rionali 
che sfoceranno in una unica gran
de manifestazione provinciale, du
rante la quale delegazioni della 
provincia consegneranno le firme 
già raccolte. 

* 
SAVONA — VV.D.l. Provincia

le ha lanciato.in questi giorni una 
« Crociata delle donne per la pa
ce » il cui scopo è quello di pren
dere contatto con lo masse femmi
nili per riuscire attraverso la po
polarizzazione dell'Appello di Ber
lino a condurre una vasta opera di 
chiarificazione sui problemi della 
pace, a rafforzare Vorganizzazione 
delle donne democratiche ed a rac
cogliere il maggior numero di fir
me possibili. Per raggiungere que
sti obiettivi rV.D.I. provinciale ha 
indetto una serie di « settimane 
della pace » che si svolgeranno a 
partire da oggi e fino alla fine di 
agosto nelle principali zone della 
provincia. 

ROMA — Il 26 luglio i Pionieri 
di tutte le città dell'Emilia, di Mi
lano, Torino, Genova. Livorno e 
Napoli arriveranno a Roma e si 
recheranno presso le Ambasciate 
americana, sovietica, inglese e 
francese a portare messaggi di pa
ce per i ragazzi di quei Paesi. In
fine essi si recheranno presso la 
sede del Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace, dove con* 
segneranno ai dirìgenti nazionali 
'del Movimento le bandiere della 
pace. Le delegazioni che partiranno 
dalle varie città, saranno salutate 
alla stazione da grandi manifesti-

.sioni. 

VENEZIA — Tutti I ragazzi del 
Convitto « Biancotto », figli di ca
duti in guerra, hanno firmato l'Ap
pello per il-Patto di Pace. In una 
atmosfera di grande commozione 
ha anche firmato, dopo gli orfa
nelli, la persona ài fiducia del 
Commissario Prefettizio. 

CIVITAVECCHIA — Nel qua
dro dell'iniziativa presa dai por
tuali e marittimi di Genova, per 
un Convegno Nazionale dei Porti 
|>er la Pace, ri e costituito a Civi
tavecchia nn Comitato promotore 
per interessare a ciò le persone, le 
categorie e gli enti direttamente 
legati alla difesa del porto. A tale 
scopo, domenica 22 coir., nel Sa
lone sociale della Compagnia Por
tuale « Roma », si svolger} una 
conferenza illustrativa del signifi
cato e dell'organizzazione del Con
vegno Nazionale dei Porti con la 
partecipazione di portuali, maritti
mi e di cooperative di lavoro le
gale all'attività portuale, dì spedi* 
sùonieri, di agenzie di navigazione, ' 
della Soetetà di Navigazióne e Tir-

RNO E 
SECONDO UNA DICHIARAZIONE DEL BANDITO PISCIOTTA A VITERBO NELLE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI DELL' ASSEMBLEA REGIONALE ^ 

I mitra che ìnsaogninarono Portella Scandalosi brogli in Sicilia 
furono forniti dall'ispettore Messana tra dC, monarchici 8 fascisti 

GENOVA' — L'Unione " Donna 
Italiana km indetto, un Convegno 
M Messaggere sUUa Pmee per età-
minare i risultati conseguiti in
fanta lm prima tappa del loro ta^ 
aaVo • par premiere la migliori 
^Messaggere della Pace» e i dr-
stoti che si tono distinti nella rac
colta delle firma a neffopera H 
woHiarietè a favora dei bambini 
101 eaiii 

Evidenti contraddizioni negli interrogatori del questore Marzano e di Messana - Pisci otta 
rivela di aver posseduto tesserini delta polizia dal '47 al '50 - L a storia di "Fra Diavolo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 20 — Due alti funzio

nari di P. S., il questore Carmelo 
Marzano e l'ex ispettore generale 
di P. S. Ettore Messana, sono com
parsi oggi davanti alla Corte di Vi
terbo. • ' • • - . • • • 

/( questore Carmelo Marzano ha 
40 anni. Noto funzionario della 
P. S., fu trasferito in modo clamo
roso da Palermo e regge ora la 
Questura di Liuorno. E' entrato in 
aula con passo sicuro, fermandosi 
all'altezza del Presidente che lo 
aspettava tenendo in mano il tes
serino dì Pise/otta. 

« E' vostra questa firma? » — ha 
chiesto ti Presidente al Marzano. 

L'ex ispettore Messana 

«Si — ha risposto il funziona
rio —• la firma é mia». 

Presidente: Sapevate a chi era 
intestato questo tesserino? 

Marzano (agitatizsimo): Un mo
mento, Eccellenza, permetta; qui 
bisogna spiegare. Il tesserino me 
io portò Paranze e mi disse: « Fam
mi il piacere, firmalo anche tu, si 
tratta di un nostro confidente che 
opera in una zona battuta anche 
dalla P. S. 

Presidente: Dunque lei non -sa
peva chi si nascondeva sotto il no
me di Fallaci? 

Marzano: Non l'ho saputo mai, 
neppure quando firmai il tesserino. 
D'altra parte il tesserino era già 
firmato da Luca. 

Presidente: Alloro Pisciotta non 
venne mai in Questura! 

Marzano: Mai Pisciotta venne in 
Questura, mai lo vidi prima di ar
restarlo! (Nervoso il teste si volge 
verso la gabbia. Il Presidente gli 
fa cenno di star calmo). 

A w . Sotgiu: Come, arrestato? Pi-
sciotta ha detto di essersi conse
gnato lui! - • , . 

Presidente: C'è un verbale d'ar
resto, mi pare, allegato agli atti! 

Avv. Sotgiu: Esatto, ma il ver
bale parla di indagini durate cin
que mesi e Pisciotta dice che si 
consegnò spontaneamente! 

Presidente: Come venne arrestato 
il Pisciotta? 

Marzano (irritato): Dopo 5 mesi 
di faticosissime e laboriosissima in
dagini. 

A questo punto Pisciotta insor
gendo dal gabbione grida: « Che 
S mesi e 5 mesi! Mi fio fatto arre
stare 5 giorni dopo l'ultimo collo
quio che ho avuto con luti Quando 
arrivano qui nessuno ricorda nien
te.' Ma gliela faccio tornare io la 
memoria! . - . . . . - . »•• 

A w . Sotgiu: A questo punto, si
gnor Presidente, non posto che ri
levare la contraddizione veramente 
strana e «incoiare esistmrte fra due 
testi tanto importanti. Il questore 
Marzano ci viene a dire oggi che 
lui stara disperatamente cercando 
Pisciotta: e ieri fl cap. Perenze ci 
ha dichiarato di aver accompagnato 
a spasso per Palermo lo stesso im
putato tanto affannosamente ricer
cato dalla Polizia! Che razza di 
rapporti correvano allora fra Po
lista e CFRB? Vorrei chiedere, per 
chiarire questo punto, se l'arresto 
fu compiuto d'accordo fra Polizia 
e carabinieri. 

Presidente: Non mi interessa, av
vocato, non pongo la domanda. 

Sotgiu: E* cero allora che Mar
zano dichiarò che la Polizia, a dif

ferenza ' dei carabinieri, i banditi 
li prendeva vivi? 

Presidente: Non mi interessa, av
vocato, lasci sare. 

Sogiu: Vorrei chiedere allora al 
teste se nel periodo in cui egli 
rimase alla Questura di Palermo 
senti mai parlare di memoriali di 
Giuliano. • 

Marzano: Ne spuntavano come 
funghi, nessuno potrà mai dire la 
verità in merito. Ognuno diceva 
che era vero il suo. 

Pisciotta (alzandosi di nuovo dal 
gabbione): Presidente, domandi at-
lora al quesrorc quali erano i do
cumenti che voleva che io gli pre
sentassi! 

Pisciotta viene fatto tacere, an
cora una volta, dal Presidente che 
però, anche su richiesta dell'avvo
cato Crisafxilli, chiama l'imputato 
alla cattedra. 

Presidente: Pisciotta, confermate 
la versione da voi data del vostro 
arresto? 

Pisciotta: Sì, è stata tutta una 
manovra della Polizia per fare uno 
sfregio ai carabinieri. 

Presidente: Pisciotta, voi avete 
detto che siete andato personal
mente a ritirare in Questura il tes
serino del questore Marzano. Avete 
sentito che il questore nega. Che 
avete da dire in proposito? i 

Pisciotta: Non si tratta del tesse-) 
rino che ha lei, signor Presidente, 
ina di un altro. Questo é il tesse
rino del CFRB, ma io le aveva 
tutte le tessere. C'era Messana ni 
avevo la tessera di Messana, ve
niva il CFRB ed avevo la tessera 
del CFRB, andava via ti CFRB e 
veniva Marzano ed io allora pren
devo la tessera dt Marzano. Ho 
sempre avuto le tessere dal 1947 
al 1950! 

Viene • quindi ' introdotto l'ex 
ispettore generale di P.S., Ettore 
Messana. 

Il nome di questo funzionrio di 
polizia é • tragicamente legato ad 
una serie di luttuosi episodi nei 
quali fu versato il sangue dei la
voratori. Ettore Messana iniziò la 
sua carriera nel lontano 1919 con 
un efferato eccidio compiuto a 
Rfesi l'8 settembre di quell'anno 
nel quale 20 lavoratori vennero 
Uccisi e 30 feriti. L'eccidio fu il 
battesimo del fuoco del giovane 
delegato di polizia e nello stesso 
tempo l'azione che lo qualificò co
me un uomo definitivamente com
promesso e legato ai feudatari si
ciliani. Forse per questo, nel 1945, 
egli fu scelto da Sceiba per costi
tuire in Sicilia il primo Alto com
missariato di polizia. 

L'ex ispettore di polizia ha in
nanzitutto fatto al presidente la 

sarto straordinario. Le indagini 
dirette le fecero prima il maggiore 
Angrisani ed il commissario Gua
rino e poi ii questore Giammarco. 
Data la segretezza dei rapporti che 
era consueta all'Ispettorato a cosa 
si rlduceva l'opera del teste? 

Messana: lo inculcavo, inculcavo 
che si doveva agire, che si doveva 
venire a capo della questione, che 
bisognava arrestare i colpevoli.... 

Presidente: Faceva da propulso
re. non è vero? Ma aveva mai in
culcato nella direzione dei man
danti? • • • . . , - • • 

Meeeana: Fin che rimasi io. non 
venimmo a capo dt nulla in questa 
direzione. Il 31 luglio partii dallo 
ispettorato e dopo non so più altro. 

Pisciotta (levandosi in piedi dal
la gabbia): Presidente, vuol do
mandare al teste se eoli fece ope
rare di appendicite il bandito Fer-

>» 

reri detto « Fra Diavolo »? 
Presidente: E* vero. Ispettore? 
Messana: Si è vero. • • 
Pisciotta: No, non deve dire solo 

che è vero, deve dire anche che ce 
ce io ha portato lui, con (a sua 
automobile, dal dottore. E poi, Pre 
sidenfe, gli chieda un po' se ha 
dato cinque mitra a «Fra Diavolo» 
e perchè glieli ha dati! 

Messana: Escludo di aver dato 
cinqui» mitra a Ferreri, detto mFra 
Diavolo,, in quel tempo (si noti 
che Pisciotta non ha fatto alcun 
riferimento al tempo) avevamo pe-. 
nuria di armi. 

Pisciotta: E invece glieli ha dati 
E vi dico anche perchè: perchè 
sparasse su Giuliano se lui si voi 
lava verso i comunisti. Invece, quei 
mitra servirono per sparare a Por 
tella delle Ginestre! 

BENEDETTO BENEDETTI 

Novantatre schede su novanta votanti in una votazione < prefab
bricata • Il Blocco del Popolo chiede l'invalidazione dei risultati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
PALERMO, 20. — Fatti di una 

gravità eccezionale si 6ono veri
ficati questa notte all'assemblea 
regionale, nel corso delle votazioni 
per le elezioni delle sette commis
sioni legislative permanenti. I .de
mocristiani, i monarchici, l libe
rali e i lascisi!, in vergognosa com-
E«licita, violando scandalosamente 
a lettera e lo spirito del regola

mento interno, che garantisce al
la minoranza una rappresentanza 
proporzionale in tutte le commis
sioni e in tutti gli ufilci dell'as
semblea, commettevano l falsi più 
volgari e le irregolarità più sfac
ciate, fino ad immettere nelle ur
ne un numero di schede superiore 
a quello dei votanti, ed hanno ru
bato uno dei tre posti spettanti al 
Blocco del Popolo in ogni singo
la Commissione,' per assegnarlo al 

monarchico, rappresentante dei f eu-
ilatarl ed alleati della d.c. . 

La votazione per l'elezione delle 
setto commissioni, ognuna > delle 
quali è composta di nove membri, 
è alata indetta dal presidente ver
so le ore 22 di ieri. L'agrario Bian
co e il democristiane Alessi subito 
dopo chiedevano ed ottenevano la 
sospensione della seduta. 

Schede già compilate 
Restlvo, La Loggia, Alessi, Bene

ventano, Bianco e Gentile si assen
tavano, e poco dopo Restivo la
sciava a bordo della sua macchina 
il palazzo del Normanni, ritornan
dovi ver.to le ore 23. Egli recava 
sé - un grosso pacco di schede 
che venivano subito distribuite ai 
deputati clericali, monarchici, li
berali e fascisti. Rimanevano esclu
si-dalla distribuzione, oltre al de-

I LAVORATORI RESPINGERANNO I PROPOSITI FASCISTI DEL GOVERNO 

L'incostituzionale progetto di legge 
che mira a negare il diritto di sciopero 

La legge prevede sindacati come ai tempi del fascismo e M (Mtntaaggio organizzato dal 
governo - Palese determinazione di annientare l'efficienaa delle organizzazioni sindacali 

HAVISSINA DEUStOHE DEITAUTMITA' GUJDHIAUA 

Revocati i mandali di cattura 
parlo scandalo dei 150 miliardi 

MILANO, 90. — UnaaKisaziooale 
flecisrione dell'atrtoritè fnsdiiiaria 
riporta alla ribalta della cronaca 
l'istruttoria fa coreo auUo scanda
lo valutario. In aaflaito a precise 
disposizioni ricevute da Roma è 
•tata ordinata sa revoca dei manda
ti d'arresto a. di cattura che arano 
«tati emessi a carico di note per
sone del mondo degli affari in as> 
CUito alla indagini svolta per ac
certare i reapooJabUi delle coloasa-
la « irregolarità • valutarie. La no
toria del provvedimento preso, ap
pena conosciuta, ha suscitato enor-
aae bn^ressione. Non essendo fino
ra pcaaibOe separa in basa ajqpaali 
elementi della indagine l'Autorità 
Giudiziaria aia giunta a pi andare 

' tale decisione, sono iusnedlatamen 
te etàW fatta le più diverse soppo-
•àxiooi. 

A provvadinMcto pone mie in un 
nodo assolutamente imprevedibile 
s i p r i e » affspitosQ di 

V v ì & 

lo. In fitto che nello scandalo dai 
centocinquanta • miliardi fossero 
coinvolte alte personalità tra 1 v i a 
li l 'ex ministro del commercio aite
rò Ivan Matteo Lombardo nonché 
l'intervento nella vicenda dei p i* 
alti gradi della Magistratura ava-
vaso suscitato in tutte la opinio
ne pafcMica t e » JegitUJaa aspetta
tiva. " ' • 

L'avocazione dell'istruttoria al 
massimo organo istruttorio dello 
Stato, che fa vaiatala da tatti co
ma un'iniziativa presa aHo scopo 
di svolger» con ii iggtnie rifora a 
completezza la tori acmi «ai gravis
simi fatti, ha portato in brava vol
ger di tempo alla revoca dal zasnv» 
dat! di «fratto a di cattura per 
mancanza di damanti probatori ca
paci di i^ustiflcaiw la dsrtanziooe 
degli imputati. 

Non ara questo afta ropteieoa 
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11 questore Marzano 

storta della costituzione dell'Ispet
torato e delle prime indagini com
piuta dopo la strage di Portella 
«Subito dopo l'eccidio, ha detto 
Messana, venne da Roma un com
missario straordinario, • Roselli, 
mentre • contemporaneamente si 
svolgevano le indagini di Angrisa 
ni e Guarino. Sapemmo poi della 
uccisione di Busellin» e quindi ar
rivammo alla convinzione che ci 
trovavamo di fronte alla banda dt 
Giuliano. 

Presidente: Le informazioni re
lative al Buseilini non vi vennero 
dal Ferreri? Si è detto che il Fer
reri ara vostro confidente. 

Messana: Ferreri era confidente 
detta polizia, e non direttamente, 
bensì tramite degli elementi in
formatori. 

Presidente: Non vi fece mai sa
pere nulla intorno a Portella? 

Messana: Nulla. Nessuno fu fer
mato per le confidenze dei Ferreri. 

Presidente: Ma il Ferreri aveva 
un tesserino di Ubera circolazione? 

Meeeana: Non mi ricordo di aver
glielo mai rilasciato ma non esclu
do che qualche • mio dipendente 
glielo possa aver dato con la mia 
firma, lo non sapevo inai niente di 
quello che facevano i miei sotto
posti. lo i confidenti mi limitavo 
a pagarti quando venivano le rice
vute su cai era scritto semplice
mente «per un confidente*, senza 
dira che era. 

A w . Sotgiu: Ma in generale i 
tesserini u ru^sdavate voi perso
nalmente? 

Messana: Non Ito mai rilasciato 
tesserini. Come ripeto, non so se 
ne rilasciarono i miei diptndenti-
Qaesto perche alflspettorata ognu
no faceva quello che crederà op
portuno e sempre nei massimo ri
serbo. s e w s dire mai nulla m nes
suno. 

A w . Sotgiu: Presidente, vuol 
domandare al teste sa ha rilasciato 
al padre di Ferreri U porto d'armi? 

Messana: Sì, è pero; rilasciai un 
•orto d'armi al padre elei rerreri. 

A w . CrlsafalU: 17 testa ha af-
feimaio cha dopo la strage di Por* 

«a ~ 

L'agenzia INSO ha diffuso il te
sto del « titolo quarto » della fami
gerata legge antisindacale, appro
vato in linea di massima dal con
siglio del ministri. -

Come si ricorderà, qualche tem
po fa il consiglio dei ministri aveva 
reso pubblico il testo dei primi tre 
titoli della legge. Non invece quel
lo del quarto titolo, che è 11 più 
marcatamente fascista. 

La legge non solo vieta lo scio
pero dei dipendenti pubblici ma ha 
lo scopo evidente di impedire qual
siasi sciopero. 

L'art. 36, sull'esercizio del diritto 
di sciopero, stabilisce che esso può 
effettuarsi solo allo scopo di con
seguire nuove condizioni di lavoro 
o di impedire la modificazione di 
quelle vigenti. Sarebbero esclusi 
quindi gli scioperi di protesta, 
quelli di solidarietà, quelli In di
fesa di compagni di lavoro o di 
membri delle CI . illegalmente li
cenziati, quelli contro i licenzia
menti e la smobilitazione ~ indu
striale, ecc. L'art. 37 avverte che 
la proclamazione dello sciopero, 
con tutti gli inciampi e le pastoie 
che vedremo poi, ha effetto per i 
soli lavoratori iscritti all'associa
zione che lo ha proclamato, e a 
tutti quei lavoratori che fossero in
teressati alla controversia e inten
dessero aderirvi. La proclamazione 
dello sciopero di tutta la categoria 
potrebbe essere fatta solo dalle 
rappresentanze unite di tutte le as
sociazioni sindacali. L'articolo si 
propone evidentemente di impedire 
che si proclamino scioperi generali 
di categoria (si troverà sempre, in
fatti, una organizzazione sindacale 
• di comodo • la quale non aderisca 
allo sciopero e quindi — secondo 
questa ignobile legge — ne renda 
illegale la proclamazione). 

L'art. 37 stabilisce che uno scio
pero non può essere proclamato se 

{prima non sia stato esperito il ten
tativo obbligatorio di conciliazione, 
e se la controversia non sia stata 
deferita consensualmente ad arbi
tri. Le limitazioni ' tuttavia sono 
ben lungi ' dall'essere finite. Ove 
anche, infatti, vi siano ambedue le 
condizioni previste nell'articolo di 
cui sopra, prima di proclamare lo 
sciopero dovrà essere effettuato un 
referendum. Le norme di tale re
ferendum (art. 38). sono quanto di 
più assurdo ed antidemocratico si 
possa immaginare. Al voto, dopo 
un preavviso di convocazione che 
non può essere inferiore a sei gior
ni, partecipano tutti i lavoratori 
interessati. La decisione prò o con
tro lo sciopero viene presa a mag
gioranza. Ma mentre in tutte le 
votazioni di questo mondo, Italia 
compresa, si tiene sempre conto 
esclusivamente dei voti espressi, 
in questo caso no. Per proclamare 
lo sciopero dovrà esservi la pro
nuncia favorevole «della maggio
ranza assoluta del lavoratori aventi 
diritto al voto*, abbiano quindi, o 
no, votato. Insomma il governo 

stabilisco che gli astenuti, o coloro 
che per qualsiasi ragione (per 
esempio per malattia o altro im
pedimento) non abbiano potuto re
carsi a votare, sono - automatica
mente contro lo sciopero. 

L'art. 41 stabilisce, come già si 
sapeva, il divieto dello sciopero 
per i diperdenti dello Stato e degli 
altri enti pubblici. Limitazioni esi
stono anche per 1 lavoratori addetti 
ai servizi pubblici essenziali, ma 
gli articoli che si riferiscono a que
sta questione (41, 42, 43) non sono 
stati ancora pubblicati nella loro 
integrità neppure, ieri sera, dal-
l'INSO. 

L'art. 45 è dedicato alla non col 

ratori a eseguire.Irregolarmente le 
loro prestazioni dl'lajYoro, è-punito 
con la reclusione fino ad un anno 
e con la multa fino a 100.000 lire. 
Le pene sono aumentate della me
tà nel caso che l'attività di cui 
sopra sia svolta fra i dipendenti 
dello Stato o degli altri enti pub
blici, o fra lavoratori.addetti a ser
vizi pubblici'essenziali ». 

Il che fa presumere (dato che 
uguali sono le'-peneTper'i contrav
ventori ) che ' anche .per<i l dipen
denti dai servizi pufiblicl ; cosfd-
detti essenziali sfa contemplato HI 
divieto di sciopero. Le^penefsono 
poi raddoppiate nel caso • •{l'attività 
predotta sia svolta con; violenza i o 

laborazione che viene punita con Iminaccia ». Le condanna'iper'questi 
una ammenda fino a 50.000 lire e,|rea»i comporta l'interdizióne < da ;2 
nel caso «cagioni un danno note, a 4 anni da ogni* caricatine asso? 
vole • (ma chi giudicherà se il da n 
no è notevole?) con 11 licenzia
mento. 

L'art. 46 tratta della • responsa
bilità dei promotori ». Eccone il 
testo, che si commenta da sé: 
«Chiunque promuove, organizza o 
dirige uno sciopero in violazione 
alla presente legge, o incita lavo-

ciazioni sindacali (e non si ' com
prende come lo Stato possa inter
venire nell'attribuzioneWèlle 'cari
che in assoclazioniVprTvate come 
sono quelle sindacali!.O maglio, lo 
si comprende fin troppo'bene: il 
governo spera di. colpita con l'in
terdizione uno dopo; l'altro> tutti i 
dirigenti sindacali democratici). 

L'art. 47 è volto alla difesa dei 
crumiri e del crumiraggio, e ad 
impedire l'occupazione di stabili
menti abbandonati dalla direzione, 
o di terre incolte. Chiunque tenti 
di impedire l'azione dei crumiri, o 
concorra - • all'arbitraria invasione 
e occupazione di un'azienda agri
cola, commerciale e industriale» 
è^punito, qualora il fatto non co
stituisca reato più grave, con la 
preclusione fino ad un anno a la 
multa fino a 50.000 lire. > 
x Questa è la legge « sindacale • 
predisposta dal governo De Ga-
^speri. Essa, prima di andare in- vi-
Igore, dovrà essere approvata dal 
.parlamento ove, senza dubbio sarà 
energicamente attaccata dall'oppo
sizione e da tutti coloro che non 
intendono accettare che l'Italia di 
vènti, con questa ulteriore legge 
nettamente anticostituzionale, un 
paese il cui ordinamento ha sem
pre più i tratti* del fascismo. Essa 
soprattutto incontrerà la più decisa 
opposizione da parte di tutti i la
voratori i quali sapranno battersi 
e si batteranno per impedire che 
questa legge scellerata passi. 
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I contadini di HMfc» rintuuono 
rappresaglie tortali degli agrori 

Hfegali terrate - Dove ì pypjsfcrttort td oppongono i mezzadri 
procedono »ntfs«ter«lmwrt> iIpMf̂ jftìiMtii applicando la legge 

La grande lotta ingaggiata dai 
mezzadri italiani - volge ad una 
fase di particolare drammaticità 
per la caparbia resistenza degli 
agrari in vaste zone del Paese. 
Mentre in numerose province i 
contadini hanno .-già piegato 1* 
pervicacia padronale imponendo 
fi rispetto della legge per quanto 
riguarda principalmente la ripar
tizione dei prodotti, l'esenzione dei 
contributi unificati e l'accantona
mento delle acorte necessaria per 
le • opere - di miglioria, in talune 
località la bestiale resistenza degli 
agrari è sfociata in forme estre
mamente analoghe al remoto co
stume feudale con il ricorso alla 
violenza, alimentato dall'interven
to della polizia di Sceiba, parti
colarmente sensibile agli interessi 
padronali. 

Notevoli successi sono stati otte
nuti dai mezzadri della provincia 
di Sona: nel feudo S. Cataldo di 
Villarosa i contadini procedono 
sua ripartizione del prodotto nel
la misura del 60 e del 40 nono
stante l'opposizione del barone 

Deodato, padrone del feudo; nel 
feudo Agliostro di Assoro 1 conta
dini d ividono'1 «i ; M : e .47,'Uscéattdo 
a » carico -Hel'proprietario «le 's9baa proprietario 
relative'alle sementi,'ai concimi e 
ai contributi unificati; in contra
da Sparacelo di Regalbuto si di
vida il grano al 60 e 40, concimi, 
sementi e contributi unificati 
carico del concedente. Sempre In 
Sicilia, gli agrari di Lercara si 
no macchiati di un odioso delitto, 
reclamando l'arresto di un diri
gente sindacale In seguito alla lot
ta sviluppata dai mezzadri nel 
feudo Terzo Soprano del principe 
di San Vincenzo, il quale si è già 
segnalato per aver sollecitato lo 
arresto del compagno Nicola Ci
polla, deputato regionale, rilascia
to sotto la massiccia pressione del
la protesta popolare. I deputati 
del Blocco del Popolo hanno pre
sentato una forte protesta al pre
sidente della Regione. 

Aspetti particolarmente wassise 
assume la lotta in provisela di Vi 
terbo, dóve la repressione polizie
sca si è spiegata con estrema cru-

UN FENOMENO CHE HA IMPRESSIONATO TUTTA PAIERM» 

A 21 anno una contadtita 
si e accorta di essere un uomo 

Gaetana mediante due delicati interventi chirurgici diventerà 

PALERMO, 20 — Una robusta 
contadinotta sui vent'anni, a c 
compagnata dalla zia a dalla mam
ma, s i è presentata questa m a t 
tina all'ospedale della « Fe l i -
ciuzza » e, al medico di guardia 
ha esibito un foglio dfell'ufflcio 
assistenza del comune, i n cui era 
scritto e si prega ricoverare la 
giovane Gaetana Mazzola, di anni 
21, porgitrice del presente, per 
mutamento d i sesso a. 

n medico h a sulle prime cre
duto ad uno scherzo, ma poi, c o n 
statato che l a ragazza, pur a v e n 
do i capelli lunghissimi e ondu
lati, s i esprimeva con voce i n e -
quivocabUinente m«.*cau« e non 
mostrava, specialmetnV*' «1 
fattezze muliebri, 
suo ricovero a l 
una vis i ta d i controllo. 

L a notizia dello strano f eno
meno s i è in u n baleno propaga
ta in citta, richiamando all'ospe
dale u n nugolo d i giovinastri, f o 
tografi, e curiosi, i quali hanno 
potuto avvicinare la ex-ragazza 
dopo c h e questa aveva subito i l 
taglio de i capelli, e indossato « • 
elegante pigiama maschile. 

L a donna divenuto uomo h a 
narrato c h e i l proprio mutamen
to d i sesso sa s i è msn.featatrt 
gradatamente dall'età di -14 anni. 
accentuandosi in Questi ult imi 
tempi, che, lattisi visitar» da i s a 
nitari del comune, aveva da q u e 
sti saputo come madre natura le 
avesse giocato u n simile scher-
z o _ e D e l resto — h a s o t t r a n 
te — n e sono lieta, saz i l ieto, 
poiché essendo uomo, 

sJiix>, continuare a 

la terra 
gonne, e posso 
t e a caccia, c iò che h o s 
dovuto fare d i nascosto ». 

Gaetana (anzi, Gaetano) 
sola h a narrato anche una piccan
te avventura occorsale quattro o 
cinque mesi or sono: u n giovane 
che la molestava, ricevette d a M 
un tale pugno da farlo 
zara al suolo, « « d o t t o a l 
nussariato d i P . S , l a casi 
ebbe secuito. m a 11 
che la mterrofava rimase 
plesso n e i rilevare come la 
gazza avesse voce a f a t t e n e da 
nomo. 

n neo-giovanotto (Starr* def i 
nitivamente ta le fra qualche gior
no, dopo, cioè, aver 
semplici, : 
ehirurgid. 

dna 

dezza. Ieri si è evolto lo sciopero 
generale nel comune di Canino, 
dove la polizia ha tratto in arre
sto, violando apertamente la legga 
il compagno Luigi Tavani segreta» 
rio della FederbracdantL La rap
presaglia è avvenuta in circostan 
ze particolarmente clamorose: il 
compagno Tavani, infatti, era in 
tervenuto nella lotta dei lavora 
tori per rapplicazione di una di 
sposizione di legge (n. 142 del 24 
aprile 1946) che esonera i mezza
dri dal pagamento dei contributi 
unificati. 

Le polizia ha inoltre tratto In ar
resto il segretario della Camera del 
Lavoro di Canino, rilasciandolo 
però nella serata di ieri sotto la 
forte pressione popolare. 

Nenoataate «Incredibile • crani -
esente delta aalisia, 1 eaatadia] stai 
Viterbese caedaeeae ose 
Msabattivltà U battagli»: 1 
dri ceatiaaaao a trattenere gli ar
retrati relativi s ì esatribatl a a i l 
cali, alle regalie e alla prtsts i lsa 
grataite, saeatre i braedaati delle 
esagerative aericele di Tastante 
Tsurevlala, Moatalto a CaaJas» trac 

U SS per cento dei scesai « 
seaa ataMtsaee to ssa> 

sa .per ovest'assae e per gli 
tetrasi. Orami del e**»» «ella al-

tovatatrtcl della pre
stati votati eeatre le 

re del Lavare di VHerfte ha tea 
eiato «a saaaifesto «1 
vitanda la s^pessaaeae ad 

arre stati e per le rivea-
dei tarerà** 

A q iUisM«s l l saa è 
aeseeere degli eaerai 

Meirusairle la latti 

sUesM 
ai 

territori* di Permgi», sa» 
del 

l'ave» itpes llslsai dei 
severi eU 

putati del Blocco del Popolo, 1 de
putati socialdemocratici e l'onore- •-* 
vole D'Antoni. Le schede —' incre- ,.-
dibile a dirsi — erano state già ,; 
votate, per conto dei deputati dèi 
gruppo feudale, da un segretissi-
ma comitato di «esperti in conta
bilità», i quali ' avevano (atto in < 
modo da determinare l'elezione di 

deputati della maggioranza " per .;. 
ogni Commissione, anziché di 6. '••'... 

Le gravissime irregolarità che in- % 
firmavano • la votazione venivano 
poi denunciate con (orza dal com- "• 
pagno Montalbano nel cor>o della , 
riunione dei capigruppo convocat i / 
dal presidente Bonnglio che aveva .'•. 
sospeso la seduta. Montalbano chic- , 
deva l'annullamento della vota
zione: 1) perché nelle urne evano 
state trovate 03 schede mentre i , 
votanti erano 90; 2) perché nume
rosissime schede erano stale scrit
te dalla etessa mano, 

Il > Presidente avrebbe * voluto 
rinviare ogni decisione all'indomn- . 
ti, dichiarando in modo esplicito 
che in quelle condizioni non si sep- ; 
«iva di proclamare alcun candida- > 
to; ma, di fronte alla pretesa di •-; 
Beneventano, La Loggia e Gentile, 
1 quali chiedevano perentoriamente 
la immediata proclamazione degli *; 
eletti, egli capitolava e riapriva la > 
seduta all'una di notte, comunican- •; 
do i risultati delle elezioni e la 
relative comunicazioni degli scru-; 
tinatori. L'assemblea apprendeva, 
fra l'altro, ohe nelle urne per l'eie-
zlone . della seconda commissiona 
erano state trovate 14 schede scrit
te con la stessa calligrafia. 

Ce n'era d'avanzò per dichiara- ' 
re nulla la votazione e il presiden
te BonQglio, esitante, proponeva 
di rinviare all'indomani ogni deci- '•• 
sione sulla convalida delle elezio- ', 
ni. Ma questa decisione incontrava -
la più aperta opposizione da parte ' 
dei monarchici e del fascisti. Dopo 
una buona mezz'ora di clamori e 
di proteste l'on. Bonflgllo, ricevu
to un blgliettino dalTon. La Log
gia, mutava radicalmente parere ed 
annunciava la proclamazione for- • 
male del neo-eletti. 

Parla Montalbano r^X 

La seduta è stata tolta alle tra . 
del mattino e rinviata al tardo pò- -
meriggio di oggi per riesaminare .• 
e sanare in qualche modo le gra- .-
v i malefatte < della maggioranza >: 
clericale e fascista, almeno eecon- ; 
do quanto ' ei pensava. Invece, il T-
presidente Bonflgllo, come se n*jl- v 
la fosse successo e mostrando d i , 
ritenere perfettamente validi i ri- . 
sulta ti delle truffaldine votazioni : 
di questa notte e superate tutfs 
le fondate eccezioni del Blocco c>l ' 
popolo, ha iscritto - all'ordine • del • 
giorno soltanto due punti: Comu
nicazioni e insediamento del go- . 
verno. • . " • ••T" 
' Sul processo verbale ha chiesto ' 

per primo la parola il compagno 
Giuseppe Montalbano. a nome del .* 
Blocco del Popolo. Egli ha letto 
una importantissima dichiarazione 
nella quale sono state ribadite le ';: 
accuse di falso sia accertate nella 
drammatica seduta di stanotte r i - -
levando il comportamento scan
dalosamente fazioso del presidente -; 
Bonflgllo sottolineando il grave s i - ;-
gniflcato politico della sopraffarlo- ; 
ne ' consumata ' • dalla maggioranza -
clericale • fascista, -• - dichiarando . 
che il Blòcco del Popolo considera ' 
nulle le elezioni per le sette com- : 
missioni legislative permanenti. Il 
compagno Montalbano ha cosi con
cluso: « La direzione della D.C. 
In Sicilia vuole aggravare la rot
tura che c'è nel paese e si allea ; 
con le peggiori forze dell'agraria ; 
e dei fascismo. Coloro i quali scel- • 
gono questa strada, non vogliono 
la pace, la distensione. la liberta. 
la giustizia: seminano tempesta; 
non - risolvono la crisi, ma. l'acu
tizzano. Il Blocco del Popolo, in
vece, continuerà a svolgere una 
politica di pace di concordia di 
unita per la difesa dell'autonomia 
e la rinascita dell'Isola». 

Sale subito dopo alla tribuna il 
compagno on. Cuffaro il quale, nel- -
la sua qualità di scrutatore per le 
elezioni della quarta commissione. 
denuncia che nell'urna si trovaro
no ss schedo di un colore due di 
un altro colore e che molte schede . 
erano state scritta dalla stessa ma- . 
no. Egli denuncia inoltre di aver 
assistito nel loggiato alla distribu
zione delle schede già bell'e v o 
tate! . 

Sempre eul processo verbale, 
prende la oarola l'on. Ramirez. in
dipendente, il quale, con argomen
ti inconfutabili, prova tutte le ir 
regolarità, da quelle più minute 
a quelle più gravi, che si sono 
verificate nelle votazioni. «Quello 
che è stato commesso ieri aera dal
la maggioranza — dice Bambres 
— Io io definisco un atto squisi
tamente fascista». 

Tenta di replicare agli oratori 
del Blocco del Popolo l'agrario. 
Beneventano, colui che pratica
mente tiene in pugno il governo, 
i fascisti, U D.C., t monarchici e 
simili. «Il voto è segreto — cosi 
egli sragiona — e quindi non si po
teva e non si può fare nessuna in- ' 
dagine per sapere «e le schede fu
rono votate o non dai singoli de 
putati. Bene ha fatto il presiden
te — conclude il giovane feuda
tario — a tagliar corto e s c o d a - * 
mare i risultati ieri sera ». 

Altri numerosi interventi si sus
seguono e, a tarda ora, quando è 
ormai chiaro che la' maggioranza 

mal fatto. 
segnò di 

protesta, abbandona l'aula. Ifoo 
quindi all'insediamen

to formale del governo nato da 
un voto di minor ansa 

•"•; :?• 
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non intende riparare al i 
il Blocco del Popolo, in 
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